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Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II

• Lezioni: 7 ore a settimana (marzo-maggio 2020)

•Martedì, 3 ore, 16.00-19.00, aula 1, Polo Didattico

•Mercoledì, 2 ore, 9.00-11.00, aula 1, Polo Didattico

•Giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, aula 1, Polo Didattico

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 9.00-11.00, su prenotazione
via email: alister.filippini@unich.it



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• Test preliminare scritto

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2019-2020:

• Codice dell'attivita' formativa: LTS076

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la 
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657


Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 o 9 CFU, tot. 42 o 63 ore, solo Parte I (6 CFU)
oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione: 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU) +
6 ore



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte I

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte I: 6 CFU = 42 ore di lezione, 6/7 settimane (marzo-aprile)

• Modulo istituzionale: La storia di Roma antica dalle origini al 636 d.C.

• Corsi di laurea: tutti (Beni Culturali, Lettere, Filosofia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) Manuale di Storia Romana: AA.VV. (coord. di M. MAZZA), Storia di Roma dalle origini alla 
Tarda Antichità, Catania 2014.
2) Antologia di fonti: G. GERACI - A. MARCONE, Fonti per la Storia Romana, Firenze 2006.
3) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testi aggiuntivi (obbligatori) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
4) Manuale di istituzioni romane: G. POMA, Le istituzioni politiche del mondo romano, 
Bologna 2010.



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 3/4 settimane (aprile-maggio)

• Modulo di approfondimento: Roma e i barbari all'epoca delle guerre di Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) A. BARBERO, Barbari. Immigrati, profughi, deportati nell'Impero romano, Roma-Bari 
2006.
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) Un volume a scelta tra:
3.a. A. FRASCHETTI, Marco Aurelio. La miseria della filosofia, Roma-Bari 2008, tutto il 
volume (pp. XXV + 1-250).
3.b. U. ROBERTO, Il nemico indomabile. Roma contro i Germani, Roma-Bari 2018, selezione 
dei capitoli I-V (pp. VII + 1-226).



Manuale di Storia Romana:

• AA.VV. (coord. di M. MAZZA)

• STORIA DI ROMA dalle origini alla 
Tarda Antichità.

• Catania: Edizioni del Prisma 

• 2014 e successive ristampe (2019)

• pp. 470

• 39 €



Come reperire il Manuale di Storia Romana

• 1) Scrivere direttamente all’editore: Edizioni del Prisma (Catania)

• http://www.edprisma.com/dove.htm

• L’editore riceve bonifici postali/bancari ed effettua spedizioni postali 
tracciate in tutta Italia

• N.B. Nella email di richiesta indicare il Codice Fiscale dell’acquirente 
per ricevere la necessaria fattura di acquisto

• 2) Acquistare tramite un website di distribuzione libraria: 

• IBS Feltrinelli: https://www.ibs.it/

• Libreria Universitaria: https://www.libreriauniversitaria.it/

• N.B.: il Manuale NON è disponibile su Amazon.it

http://www.edprisma.com/dove.htm
https://www.ibs.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/




Lezioni 3-4: Roma in epoca monarchica.
Dalla fondazione di Romolo alla Roma dei Tarquini

• VIII sec.: 753 a.C., Urbs condita: Romolo e la fondazione di Roma

• VIII-VI sec.: l’epoca monarchica (753-510 a.C.): i Sette Re di Roma, di cui:

• VIII-VII sec.: quattro re Latini e Sabini (753-617 a.C.): Romolo, Numa
Pompilio, Tullo Ostilio, Anco Marcio

• VII-VI sec.: tre re Etruschi (617-510 a.C.): Tarquinio Prisco, Servio Tullio,
Tarquinio Superbo

• VI sec.: la ‘Grande Roma’ dei Tarquini

• VI sec.: riforme ‘democratiche’ del re/dittatore Servio Tullio (Mastarna)

• 510: cacciata di Tarquinio Superbo, ultimo re

• 509: i primi consoli della Repubblica romana



Periodizzare la Storia Romana:
epoche, spartiacque e concetti storici

• A) sec. XII-VIII, fase ‘pre-istorica’: la leggenda troiana delle origini tra l’Età del
Bronzo e l’Età del Ferro

• B) sec. VIII-VI, 753-510 a.C., epoca monarchica: dalla ‘fondazione’ di Romolo alla
cacciata di Tarquinio il Superbo:
• B1. 753-617 a.C., la monarchia latino-sabina: i primi quattro re e il sinecismo dei villaggi

protostorici dei Sette Colli
• B2. 617-510 a.C.: la monarchia etrusca: la dinastia dei Tarquini e la monumentalizzazione

della ‘Grande Roma’ del VI sec.

• C) sec. VI-I a.C., 509-31 a.C., epoca repubblicana: dai primi consoli alla vittoria di
Ottaviano nella battaglia di Azio

• D) sec. I-III d.C., 31/27 a.C. – 284 d.C., epoca imperiale: dal regime di Ottaviano
Augusto all’avvento di Diocleziano

• E) sec. IV-VI, 284-636, epoca tardoantica: dalle riforme di Diocleziano alla
battaglia del fiume Yarmuk (Siria)

• 476: la ‘caduta’ dell’Impero romano d’Occidente, punto di arrivo convenzionale



La storia arcaica e le sue fonti:
problemi di ricostruzione storica

• Fonti di carattere letterario, conservate per tradizione manoscritta:

• 2° metà del II sec. a.C.:

• Polibio di Megalopoli, Storie, 40 libri dal 264 al 146 a.C.

• 2° metà del I sec. a.C., epoca cesariana:

• Diodoro Siculo, Biblioteca storica, 40 libri dal 1184 al 60 a.C.

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Virgilio, Eneide, 12 libri su Enea e le origini troiane della gens Iulia

• Tito Livio, Ab Urbe condita, 142 libri dal 753 al 9 a.C.

• Dionisio di Alicarnasso, Storia di Roma arcaica, 20 libri dal 753 al 264 a.C.

• Pompeo Trogo, Historiae Philippicae, 44 libri dalle origini del mondo al 20 a.C.

• I sec. d.C., epoca alto-imperiale:

• Plutarco di Cheronea, Vite parallele, partic. Teseo-Romolo, etc.



La storia arcaica e le sue fonti:
problemi di ricostruzione storica

• Fonti di carattere letterario, perdute:

• fine III sec. (seconda guerra punica): primi storici romani in lingua greca: Quinto Fabio
Pittore, Lucio Cincio Alimento

• metà del II sec. a.C.:

• Quinto Ennio, Annales, poema storico in 18 libri dalle origini al 168 a.C.

• Catone il Censore, Origines, 7 libri dal 753 al 150 a.C.

• II-I sec. a.C.: ’annalisti’ di varie famiglie gentilizie (Claudia, Valeria), confluiti in Livio

• 1° metà del I sec. a.C.: Posidonio di Apamea, Storie, 52 libri dal 146 all’86 a.C.

• 2° metà del I sec. a.C., epoca triumvirale: Cornelio Nepote, Vitae di vario genere

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Strabone di Amasea, Commentari storici, 47 libri dal 146 al 27-23 a.C.

• Nicolao di Damasco, Storia universale, 144 libri dalle origini del mondo al 27 a.C.



La storia arcaica e le sue fonti:
problemi di ricostruzione storica

• Altre fonti (non di tradizione manoscritta):

• Fonti archeologiche: contesti e monumenti

• Fonti iconografiche: monumenti e rappresentazioni

• Fonti epigrafiche: iscrizioni (dal VII sec. a.C. in poi)

• Fonti numismatiche: monete (dal III sec. a.C. in poi)

• (Fonti papirologiche)



Scoperte archeologiche nel Foro Romano:
il pavimento nero presso il Comizio, c.d. Lapis Niger



Rinvenimento febbraio 2020:
un sarcofago arcaico sotto la Curia

del Senato, presso il Lapis Niger



Fonti epigrafiche: il Cippo arcaico del Foro (CIL I, 1)
sotto il Lapis Niger (1° metà VI sec.) 





Un mito ufficiale di fondazione: il solco primigenio
Roma, Urbs condita, 21 aprile 753 a.C.



Problemi di cronologia relativa:
Fenici e Greci in Occidente, prima di Roma 

Fondazioni fenicie e greche

in Africa, Sicilia, Magna Grecia

• 813: Cartagine (A)

• 770: Ischia (MG), Cuma (MG)

• 750: Megara Iblea (S), Sibari (MG)

• 733: Siracusa (S)

• 706: Taranto (MG)

• 673: Locri (MG)

• 650: Selinunte (S)

• 510: distruzione di Sibari (MG)

Tradizioni cronologiche sulla

fondazione di Roma

• Antioco di Siracusa (seconda metà V sec.): XIII
sec., prima della guerra di Troia

• Timeo di Tauromenio (prima metà III sec.):
813 (come Cartagine)

• Varrone (metà I sec.), quindi Livio: 753

• Catone il Censore (metà II sec.): 751

• Fabio Pittore (fine III sec.): 747

• Cincio Alimento (fine III sec.): 728

• cacciata dell’ultimo re etrusco: 510



Romulus, Martis filius:
il Fondatore, il primo Re, il dio Quirinus



Una fonte epigrafica ‘tarda’ sul primo Re:
l’elogio augusteo di Romolo, copia da Pompei

• CIL XI, 809 (Pompei):

• Romulus Martis

• filius urbem Romam

• condidit et regnavit annos

• duodequadraginta isque

• primus dux, duce hostium

• Acroni rege Caeninensium

• interfecto, spolia opima

• Iovi Feretrio consecravit

• receptusque in deorum

• numerum Quirinus

• appellatus est.

• Romolo figlio di Marte

• fondò la città di Roma

• e regnò per 38 anni

• ed egli, ucciso il condottiero 

• dei nemici Acron re di Caenina, 

• fu il primo condottiero

• a consacrare spolia opima 

• a Giove Feretrio 

• e, accolto nel novero degli dei,

• venne chiamato 

• Quirino.



Romolo fonda la prima città sul Palatino:
la Roma Quadrata

• Dionisio di Alicarnasso, Storia di Roma arcaica I 88:

• «Quindi per prima cosa (Romolo) prese gli auspici, che furono
favorevoli, e poi accese alcuni roghi davanti alle tende e spinse il
popolo a saltare sopra le fiamme per purificarsi dalle proprie colpe.
Quando ritenne che fosse stato fatto tutto quanto a suo avviso era
gradito agli dei, chiamò tutto il popolo nel luogo designato e qui
tracciò il perimetro in cima alla collina di una figura quadrangolare,
tracciando con un aratro tirato da un toro e da un mucca un solco
continuo su cui era destinato a sorgere il muro».



Romolo istituisce l’Asilo sul Campidoglio:
Roma ‘città aperta’

• Dionisio di Alicarnasso, Storia di Roma arcaica II 15:

• «In seguito, avendo constatato che molte città d’Italia erano rette da
tirannidi malvagie e da oligarchie, (Romolo) cercava di accogliere e
di attrarre a sé i fuggitivi di queste città, che erano numerosi, purché
fossero liberi […]. Consacrò la zona che si trova tra il Campidoglio e
l’Arce […] come asilo per i supplici e vi costruì un tempio […]. Ai
supplici che si fossero riparati in questo luogo sacro Romolo garantì
che nulla avrebbero patito dai nemici per la pietà verso gli dei; se anzi
avessero voluto rimanere presso di lui, li avrebbe resi partecipi della
cittadinanza e di una quota di quelle terre che egli avesse
conquistato strappandole ai nemici».



Dal ratto delle Sabine ai Sabini sul Quirinale:
Romolo e Tito Tazio governano insieme



Sette Re su Sette Colli:
l’espansione di Roma arcaica (VIII-VI sec.)

• I re Latini e Sabini (753-617):

• Romulus (753-717): il Fondatore, costruisce la
Roma Quadrata sul Palatino con le prime mura

• interregnum (717-715): il Senato

• Numa Pompilius (715-673): il Sacerdote, organizza
i rituali sacri e i collegi sacerdotali

• Tullus Hostilius (673-642): il Guerriero, conquista
Alba Longa (duello tra Orazi e Curiazi)

• Ancus Marcius (642-617): il Colonizzatore, fortifica
il colle Gianicolo e fonda il porto di Ostia

• I re Etruschi (617-510):

• Lucius Tarquinius Priscus (617-579)

• Servius Tullius (579-535)

• Lucius Tarquinius Superbus (535-510)





Fonti epigrafiche: il Cippo arcaico del Foro (CIL I, 1)
sotto il Lapis Niger (1° metà VI sec.) 



I tre Re etruschi (617-510):
la ‘Grande Roma’ dei Tarquinii

• Lucius Tarquinius l’Antico (617-579): originario di Tarquinia in
Etruria; promuove l’urbanizzazione monumentale di Roma
(Forum Romanum, Sacra Via, Cloaca Maxima, Circus
Maximus, Velabrum) e avvia la costruzione del tempio di
Iuppiter Optimus Maximus sul Capitolium; suddivide i
cittadini in 3 tribù gentilizie (Ramnes, Tities, Luceres) e 30
curiae basate sui clans (gentes)

• Servius Tullius (579-535): un condottiero latino, diventa
genero di Tarquinius; decreta importanti riforme militari e
politiche: introduce il sistema oplitico e suddivide i cittadini
in 4 tribù di voto (tribus), basate sulla residenza territoriale, e
in classi patrimoniali (classes), divise in unità militari e di
voto (centuriae), tutte basate sulla proprietà (census);
costruisce una nuova cinta muraria (cd. Mura Serviane)

• Lucius Tarquinius il Superbo (535-510): nipote di Tarquinius;
governa come un tiranno e attacca Ardea; suo figlio Cnaeus
Tarquinius disonora la nobile Lucretia, moglie di Lucius
Tarquinius Collatinus







Leggende etrusche dipinte 
dalla Tomba François (Vulci, IV sec. a.C.):

Macstrna e i fratelli Vibenna vanno alla guerra



Servius Tullius alias Mastarna
nel discorso dell’imperatore Claudio



Claudio etruscologo e la Tabula di Lione (ILS 212):
tradizioni etrusche su Caelius Vibenna e Mastarna



Discorso dell’imperatore Claudio (a. 48 d.C.):
testo epigrafico dalla Tabula di Lione

• Tabula Lugdunensis (ILS 212, ll. 8-27):

• «Fu già un tempo in cui Roma era retta da re, ma la monarchia non divenne mai
ereditaria. Uomini estranei conquistarono la corona di Roma e perfino
forestieri, come (il sabino) Numa Pompilio, (...) come Tarquinio Prisco (figlio del
greco Demarato di Corinto e di una donna etrusca di Tarquinia, in quanto
mezzosangue gli era preclusa la carriera politica a Tarquinia) (…). (A Tarquinio)
succedette Servio Tullio, che era di origine etrusca e figlio di una plebea, tale
Ocresia. Era il fedele compagno del celebre etrusco Cele Vibenna, del quale
condivise tutte le avversità; si dice che quando Cele fu sconfitto, Servio Tullio, che
a quel tempo si chiamava Mastarna, alla testa dei resti dell’esercito si impadronì
di quel monte cui impose il nome di Caelius, il monte Celio; poi mutò il proprio
nome e conquistò la corona di Roma con sommo vantaggio dello Stato».



Discorso dell’imperatore Claudio (a. 48 d.C.):
testo letterario da Tacito

• Cornelio Tacito, Annales XI 24:

• «I miei antenati (i.e. i Claudii), al più antico dei quali, Clausus, venuto dalla
Sabina, furono conferiti insieme la cittadinanza romana e il patriziato, mi
esortano ad adottare gli stessi criteri nel governare lo Stato, col far venire in
Roma quanto di pregevole vi sia altrove. Non ignoro infatti che i Giulii furono
chiamati da Alba (i.e. Alba Longa), i Coruncanii da Camerio, i Porcii da Tuscolo e,
per non risalire ad epoche più antiche, dall’Etruria, dalla Lucania e da tutta l’Italia
furono chiamati uomini al Senato romano. (…) A quale altra ragione fu da
attribuirsi la rovina degli Spartani e degli Ateniesi, se non al fatto ch’essi, per
quanto prevalessero militarmente, tenevano i vinti in conto di stranieri?
Romolo, fondatore della nostra città, fu invece così saggio che ebbe a
considerare parecchi popoli (ad es. i Sabini), in uno stesso giorno, prima nemici
e subito dopo concittadini. Stranieri ebbero presso di noi il regno (…)».



Le riforme del re Servio Tullio:
una ‘dittatura democratica’

• Sulla base della proprietà (stimata in bronzo) tutti i cittadini sono suddivisi in unità militari/elettorali (centuriae):

• I cittadini più ricchi servono nella cavalleria: 600 cavalieri = 6 centuriae

• La classe medio-alta nella fanteria oplitica (classis): 6000 opliti = 60 centuriae

• La classe bassa e i poveri nella fanteria leggera (infra classem): velites

• Lo sviluppo del sistema centuriato nel III sec. a.C.: totale 193 centuriae

• Cavalleria (oltre 100.000 assi): 18 centuriae

• 1. Classe (oltre 100.000 assi): 80 centuriae (40 seniores + 40 iuniores)

• 2. Classe (75.000-100.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores)

• 3. Classe (50.000-75.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores)

• 4. Classe (25.000-50.000 assi): 20 centuriae (10 seniores + 10 iuniores)

• 5. Classe (11.000-25.000 assi): 30 centuriae (15 seniores + 15 iuniores)

• Infra classem (sotto 11.000 assi): 1 centuria

• Fabbri (fabri) e trombettieri (tubicines): 4 centuriae



Lezioni 3-4: Roma in epoca monarchica.
Dalla fondazione di Romolo alla Roma dei Tarquini

• VIII sec.: 753 a.C., Urbs condita: Romolo e la fondazione di Roma

• VIII-VI sec.: l’epoca monarchica (753-510 a.C.): i Sette Re di Roma, di cui:

• VIII-VII sec.: quattro re Latini e Sabini (753-617 a.C.): Romolo, Numa
Pompilio, Tullo Ostilio, Anco Marcio

• VII-VI sec.: tre re Etruschi (617-510 a.C.): Tarquinio Prisco, Servio Tullio,
Tarquinio Superbo

• VI sec.: la ‘Grande Roma’ dei Tarquini

• VI sec.: riforme ‘democratiche’ del re/dittatore Servio Tullio (Mastarna)

• 510: cacciata di Tarquinio Superbo, ultimo re

• 509: i primi consoli della Repubblica romana


